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Sottopagati, con un ruolo sociale
sempre più in ribasso, destinati a
fronteggiare emergenze legate al-
l’immigrazione e a destreggiarsi fra
le nuove tecnologie. E irrimediabil-
mente più vecchi. Questa la non
confortante fotografia del mondo in-
segnante scattata dall’Ocse, l’orga-
nizzazione per la cooperazione e lo
sviluppo economico, con un’indagi-

ne presentata
ad Amsterdam.
P e r d u e a n n i
confrontati 25
Paesi del mon-
do: risultati de-
ludenti per l’Ita-
lia, il cui corpo
docente è il più
anziano in asso-
luto (nelle ex
medie, il 54% dei
prof ha oltre 50
anni), tra i peg-
gio remunerati e

tra i meno soddisfatti della carriera.
Secondo gli esperti, nei prossimi
5-10 anni il turnover degli insegnan-
ti sarà altissimo. Perché l’insegna-
mento possa tornare a essere una
professione ambita, va introdotto
un sistema di valutazione che rico-
nosca la qualità dei docenti.
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150 MILA A ROMA

RICERCA USA

L’uomo, secondo
uno studio condotto
da scienziati
americani, è
geneticamente
concepito per le
lunghe distanze e
deve il suo aspetto
fisico alla sua
atavica inclinazione
alla corsa. La
paleontologia è
bella perché fa
sognare...

Noi uomini
e la maratona
nel Dna

Il lungo viaggio
sulla via d’Israele

Il vicepremier diventa anche ministro. An: un momento storico. Follini resta fuori dal governo
Berlusconi preme per i tagli: periodo non calmo. I sindacati: sciopero il 30, statali fermi otto ore

Indagine internazionale: la scuola torni a essere un’attività ambita o si rischia un declino senza ritorno

Telecamere in Tribunale. Per scoprire le «talpe»

«Ho dato
disposizioni perché
le forze dell’ordine
procedano
all’arresto in
flagranza ogni volta
che ciò risulti
tecnicamente
possibile». Così il
ministro
dell’Interno
Giuseppe Pisanu ha
annunciato il giro di
vite nei confronti dei
responsabili degli
«espropri proletari»,
ossia di chi porta via
le merci dai negozi
senza pagare. In
un’audizione al
Senato, Pisanu ha
sottolineato che i
due episodi di
questo genere
avvenuti a Roma
«convergono
nell’attestare un
innalzamento del
livello di scontro»,
con rischi di
contagio ad «altre
tematiche sociali».
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L. Salvia

Rapporto dell’Ocse: poco pagati e considerati. Ma c’è un disagio simile in 25 Paesi

di ALDO CAZZULLO

Password addio, il pc si avvia con un’occhiata

CONTINUA A PAGINA 2

Rap al Colosseo, e la generazione Mtv scende in piazza

Milano, microspie dei pm negli uffici dei gip: due cancellieri rivelavano notizie riservate

PISANU

«In Italia i professori più anziani»

TODOROV
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Bill Gates: per tutelare i dati useremo scansione dell’iride, smart card e impronte digitali

Fini agli Esteri, niente intesa sulle tasse

«Nuovi ordini
alla polizia
Chi espropria
sarà arrestato»
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di MASSIMO NAVA

GLI ARABI
SENZA
GLI EBREI

9 771120 498008

41 1 1 9

V E R T I C E A L O N D R A

Fu quando il buio precoce di
novembre andava nascondendo
Gerusalemme, gli esaminatori
israeliani si ritiravano soddi-
sfatti, i musulmani ignari prepa-
ravano i banchetti di Id el Fitr a

celebrare l'ascensio-
ne di Maometto dal-
la roccia custodita
nella moschea di
Omar, e le agenzie
di stampa batteva-
no le dichiarazioni
di donna Assunta Al-

mirante e Alessandra Mussolini
— «Bene viaggio, male giudizi su
Salò» —, fu allora che Gianfran-
co Fini capì che l'abbandono del-
la «casa dei padri» annunciato a
Fiuggi era davvero compiuto.

I L P E R S O N A G G I O ROMA — Gianfranco
Fini è il nuovo ministro
degli Esteri. Il via libera ie-
ri dal Consiglio dei mini-
stri. Poi il giuramento al
Quirinale. An: un momen-
to storico. Niente vicepre-
sidenza, invece, per Mar-
co Follini: «Non voglio fa-
re la foglia di fico». E il pre-
sidente della Camera
Pier Ferdinando Casini
spiega di non essere riu-
scito a convincere Berlu-
sconi a creare le condizio-
ni per la partecipazione
al governo del leader
Udc. Il premier, che parla
di «periodo non calmo»,
continua a premere per i
tagli alle tasse. I sindaca-
ti proclamano lo sciopero
generale di 4 ore per il 30
novembre, statali fermi 8
ore. Via libera alla com-
missione Ue di Barroso
che rivela: «Volevo Monti,
l’Italia mi ha detto di no».
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Baccaro, Caizzi, Galluzzo
Guerzoni, Marro, Meli

Michilli, Rizzo
Sarcina, Sensini

Taino, Trocino, Zuccolini

di MASSIMO FRANCO

CONTINUA A PAGINA 12

ROMA — Centocinquantamila persone in
strada ieri a Roma, davanti al palco alle-
stito accanto al Colosseo per gli Mtv Euro-

pe Awards, i premi della musica dominati
dalle star americane del rap (foto Ansa).
U A pag. 37 Cesarale, Laffranchi, Luzzatto Fegiz

«L’Europa
processo
inarrestabile»

G I A N N E L L I

Israele forziere delle
identità arabe mutilate.
Israele depositario della
cattiva coscienza dei po-
poli arabi. Israele testimo-
nianza vivente della real-
tà storica dei Paesi arabi
tutt'ora negata, falsifica-
ta, ignorata. Vedendo il
documentario The silent
exodus di Pierre Rehov
sull'espulsione e la fuga
di un milione di ebrei se-
farditi, ho capito meglio
la tragedia di comunità
che erano parte integran-
te e fondamentale delle
società arabe, e ho soprat-
tutto scoperto l'essenza
della catastrofe che si è
abbattuta e da cui non si
è più risollevata la fin
troppo mitizzata Nazione
araba. Percependo lucida-
mente come la tragedia
degli ebrei e la catastrofe
degli arabi siano facce
della stessa medaglia.

Cacciando gli ebrei, in-
sediati sulle sponde meri-
dionale e orientale del
Mediterraneo parecchi
secoli prima della loro
arabizzazione e islamizza-
zione, gli arabi hanno di
fatto inaugurato un letale
processo di mutilazione
della propria identità e di
spogliazione della pro-
pria storia. Perdendo i
propri ebrei, gli arabi han-
no perso le proprie radici
e hanno finito per perde-
re se stessi.

Come spesso è avvenu-
to nella storia, gli ebrei so-
no state le prime vittime
dell'odio e dell'intolleran-
za. Ma altrettanto pun-
tualmente dopo loro è
toccato a tutti gli «altri»,
nel caso specifico ai cri-
stiani e altre minoranze
confessionali, quindi ai
musulmani eterodossi e
laici, infine all'insieme
dei musulmani che non
corrispondono esatta-
mente agli schemi ideolo-
gici degli estremisti nazio-
nalisti o islamici.

di MAGDI ALLAM

Alle radici di una tragedia

LONDRA — Nel vertice franco-britannico per i cent’anni
dall’«intesa cordiale», Tony Blair e Jacques Chirac hanno
cercato di mettere da parte i motivi di contrasto. Ma Chi-
rac dice: la politica di potenza può creare un ordine preca-
rio (foto Martyn Hayhow/Afp).  U A pagina 13 Altichieri

Chirac: la politica di potenza è caos
Gelo con Blair sul Medio Oriente

MILANO — Saranno le
impronte digitali, il rico-
noscimento dell’iride o le
smart card a mandare in
pensione le password,
«tecnologia ormai mori-
bonda». Lo ha detto ieri
Bill Gates alla inaugura-
zione del Futurshow: «Il
problema della sicurezza
è legato alla debolezza
delle password» afferma
l’uomo che proprio all’ac-
coppiata «nome uten-
te-password» ha legato la
sua fortuna. Presto, quin-
di, non avremo più biso-
gno di ricordare a memo-
ria il codice pin del cellula-
re, quello del bancomat o
della carta di credito.
L’avvio del pc o l’accesso
ai siti Internet che richie-
dono una registrazione
(dalla posta elettronica
al conto corrente online)
saranno possibili con
un’occhiata o sfiorando
lo «scanner» con un dito.
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Pratellesi e Radice

L’Europarlamento dà il via libera alla Commissione. Barroso: volevo Mario Monti, mi hanno detto di no

di MAURO COVACICH

Il limbo istituzionale
è stato scongiurato se-
condo le previsioni, con-
segnando la Farnesina
al leader del secondo
partito di governo. La
scelta di Gianfranco Fi-
ni come ministro degli
Esteri issa il presidente
di An sul piedistallo di
numero due del centro-
destra. Era una decisio-
ne ampiamente previ-
sta, e tuttavia è stata di
forte impatto politico: a
livello internazionale, e
nella coalizione. Eppu-
re, non è chiaro se
l’ascesa di Fini a capo
della diplomazia italia-
na prepari un «nuovo
inizio» per la maggio-
ranza di Silvio Berlusco-
ni, segnato dalla concor-
dia e dall’armonia; o se
rappresenti una ciliegia
vistosa, matura, ma soli-
taria, posata su una tor-
ta che si sta lentamente
squagliando.

Dicono che il presi-
dente del Consiglio insi-
sta perché ad affiancar-
lo a Palazzo Chigi arrivi
anche Marco Follini, se-
gretario dell’Udc. Sa-
rebbe il suggello della fi-
ne delle ostilità che han-
no segnato e lacerato la
coalizione di governo
negli ultimi otto mesi.
Ma già di fronte a que-
sta ipotesi, le certezze
diventano una nebulo-
sa di dubbi, dietro i qua-
li si intravede un parti-
to tentato dalla strate-
gia delle mani libere; e
fortemente perplesso al-
l’idea che Fini agli Este-
ri configuri una novità
politica negli equilibri
del centrodestra. Di
più: che a questo gover-
no basti la sostituzione
di Franco Frattini, neo-
commissario europeo,
per riprendere slancio.

L’entusiasmo della
destra per la conquista
della Farnesina e i com-
menti agrodolci degli
avversari hanno oscura-
to qualche dettaglio ri-
velatore. Anche ieri, il
ministro dell’Econo-
mia, Domenico Siniscal-
co, ha dovuto fare la

spola con Palazzo Chi-
gi, cercando affannosa-
mente con Berlusconi
la copertura finanziaria
per le riduzioni fiscali
volute dal premier. Nel-
la stessa An si ascolta-
no giudizi che fanno a
pugni su una soluzione
in tempi brevi. È una
spia delle incognite che
si possono aprire nella
leadership della destra,
con il passaggio di Fini
ad un ruolo che lo allon-
tanerà dalla guida del
partito.

Insomma, Berlusco-
ni ha colmato un vuoto
ministeriale con una
scelta di profilo alto.
Ma non è scontato che
abbia risolto automati-
camente le magagne
della propria coalizio-
ne. Si parla di una sorta
di «rimpasto a tappe»:
piccoli aggiustamenti a
intermittenza, con i qua-
li il premier rammende-
rebbe di qui a qualche
settimana le smagliatu-
re della maggioranza.
Si tratta di una ricucitu-
ra a rischio di strappo,
però. Un’unità ritrova-
ta solo a livello ministe-
riale minaccia di essere
frustrata dalle divergen-
ze sulla finanziaria e in
materia fiscale; e da
prospettive elettorali
nelle quali gli alleati esi-
tano ad avallare una
manovra senza paraca-
dute, temendo una
sconfitta.

La determinazione
che si indovina nelle fi-
le berlusconiane è ad
andare avanti comun-
que; magari emancipan-
dosi dai vincoli europei
per appuntarsi a qua-
lunque costo la meda-
glia di una diminuzione
delle tasse. Potrebbe ri-
sultare un’emancipazio-
ne a caro prezzo: davan-
ti agli elettori, e davanti
a un’Europa sulla quale
Fini si affaccia accom-
pagnato da molta curio-
sità e molto interesse;
ma anche da un residuo
di diffidenza nei con-
fronti dell’Italia gover-
nata dal centrodestra.

CAMBIA LA COALIZIONE

MILANO — Intercetta-
zioni, microspie e microte-
lecamere nascoste in due
delle cancellerie dell’uffi-
cio dei giudici delle indagi-
ni preliminari hanno per-
messo di scoprire che, al-
meno fino alla fine del
2003, due cancellieri pas-
savano informazioni riser-
vate a due avvocati penali-
sti, uno dei quali le avreb-
be usate per mettere in
guardia un suo assistito
da un imminente arresto.
Uno dei due funzionari
pubblici, già cancelliere
anni fa del processo Lodo
Mondadori, nei quasi mil-
le accessi fuori legge al re-
gistro informatico che gli
vengono contestati, per
hobby avrebbe sbirciato
anche procedimenti di in-
dagati famosi come Silvio
Berlusconi e Vanna Mar-
chi. Cinque le richieste di
rinvio a giudizio da parte
della Procura.
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Ferrarella
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Anche su VHS
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DEGLI ANELLI
LE DUE TORRI

Ticketless,
il biglietto elettronico

di Eurostar.

Acquistalo su
www.trenitalia.com

Un viaggio veloce
parte dal biglietto.

www.trenitalia.com
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